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Torino 
Morto Neirotti 
vicedirettore 
del «Corriere» 
• • TORINO. Un male incu
rabile si era manifestato im
provvisamente alcuni mesi 
fa. E l'altra notte. In un ospe
dale di Torino, il giornalista 
Tino Neiiotti. vicedirettore 
del «Corriere della sera» ha 
cessato di vivere a 68 anni. -, 

Neirotti divenne giornali
sta nei primissimi anni Cin
quanta, dopo aver consegui
to una laurea in lettere con 
Francesco Pastonchi. Il tema 
della sua tesi, «Le riviste let
terarie fiorentine», già rivela
va il suo interesse professio
nale. Il debutto di Neirotti 
avvenne al «Popolo nuovo» 
dal quale passò al «Giornale» 
di Torino e, ; di qui, alla 
«Stampa» come cronista e a 
«Stampa sera» dove ricoprì 
incarichi • di -, responsabilità 
come caposervizio delle pa
gine provinciali e degli inter
ni per divenire successiva
mente vicecaporedattore, 
caporedattore e vicediretto
re. Con lui «Stampa sera» 
raggiunse il massimo storico 
di tiratura. '••••; ,••...-.-(•.»;:*,>,-:. 

Tomo alla «Stampa» dopo 
due anni sempre come vice
direttore, chiamato al gior
nale torinese da Arrigo Levi 
che ne era direttore. In se
guito lavorò in quotidiani di
versi per approdare infine al 
«Corriere». -.," ••*?:i--ì.-- -••'• ,.v,; 

Tino Neirotti, come viene 
ricordato oggi sulle pagine 
del «Corriere della sera» in 
un articolo di Giulio Nascim-
beni, apparteneva a quella 
generazione : di ' giornalisti 
che «sperimentò successiva
mente il duro cammino del
le inquietudini e delle delu
sioni». Neirotti «intendeva il 
giornalismo soprattutto co
me servizio e non come divi
smo o rassegnata routine». 
L'articolo • di - Nascimbeni 
conclude ricordando Neirot
ti per il senso della misura e 
per «la sua devozione al la
voro» 

Etna 
Non preoccupa 
il secondo "v 
braccio lavico : ; 
• i CATANIA. Il braccio più 
attivo della colata lavica del
l'Etna, si è ricollegato alla 
colata principale. Dal brac
cio, nelle prime ore di ieri 
mattina, si era staccata quel
la che i vulcanologi defini
scono una «diversione se
condaria» che si è poi diretta 
in direzione >:, «est-sud-est». 
«Ma - ha spiegato il profes
sor Letterio Villari, direttore 
dell'Istituto intemazionale di 
vulcanologia - il suo percor
so è senz'altro destinato a 
convergere verso la Val Ca-
lanna. E impossibile, insom
ma, per ragioni topografi
che, che possa andare in di
rezione del centro abitato di 
Milo» 

Roma 
Cherosene 
dell' Agip; 
nel Tevere 
M ROMA. Una ." enorme 
macchia di cherosene, lunga 
tre chilometri e del volume di 
cento metri cubi, è finita ieri 
nel «biondo» Tevere. È fuo
riuscita dal deposito di car
burante dell'Agip situato alla 
periferia di Roma. La perdita 
è stata causata, secondo 
quanto hanno detto i tecnici 
dell'Agip, dalla rottura di un 
tubo. Il liquido si e riversato 
su un prato, quindi e scivola
to nel rio Galeria, un affluen
te del Tevere. Per cercare di 
fermare la corsa della chiaz
za verso il mare, sono inter
venuti in forze i vigili del fuo
co di Roma, la capitaneria di 
porto di Fiumicino e la ditta 
concessionaria : dei servizi 
antinquinamento - fluviali e 
marittimi della zona. E stato 
creato uno sbarramento in 
superficie, fatto di tamponi 
galleggianti .. detti •• «panne». 
«Ciò che è successo è penal
mente perseguibile - sostie
ne il capitano Giuseppe Ricci 
- anche se il danno ecologi
co è stato contenuto». .:".-' ' 

Un'indagine della rivista «Artnews» Ma il 1991 è anche l'anno della crisi 
assegna al Bel Paese il primato le vendite sono in pauroso calo 
negli acquisti di quadri e sculture Le case d'asta più famose ? 
Gianni Agnelli tra i supercompratori sono quasi al minimo storico 

In prima fila al mercato dell'arte 
Sei italiani nel Gotha del collezionismo mondiale 
I collezionisti italiani si sono aggiudicati il primato di 
acquisti sul mercato dell'arte mondiale nei 1991. Ad 
affermarlo è il periodico americano Artnews che ha 
stilato una classifica dei 200 più importanti collezio
nisti nel mondo. Sei gli italiani tra i quali Gianni 
Agnelli e Carlo Monzino, uno dei maggiori azionisti 
dei magazzini Standa. Ma, dopo il boom degli anni 
80, il mercato dell'arte è sull'orlo del collasso. t 

MONICA RICCI-SAROENTINI 

• • ROMA.. Nel quadro deso
lante di un mercato dell'arte 
semiparalizzato dalla recessio
ne economica, gli italiani si 
danno un gran da (are a com
prare quadri e sculture. Ad af
fermarlo e il periodico ameri
cano Artnews, che ha condot
to un'indagine sui maggiori 
compratori di opere d'arte nel 
mondo. Sei italiani, tra i quali 
Gianni Agnelli, sono stati in
clusi nel Gotha dei 200 più im
portanti collezionisti d'arte nel 
mondo. Gli americani e I giap
ponesi, un tempo imbattibili, 
hanno ridotto nel 1991 la loro 
attività sui mercati d'arte, sosti
tuiti dagli europei, soprattutto 
italiani e tedeschi. -.- ••;••• 

«L'Italia - ha dichiarato ad 
Artnews David Nash, capo del
le vendite di arte impressioni
sta della casa d'aste Sothcby's 
- è stata la mia prima (onte di 
Riiadagno dal giugno del 
1990». Se a questo si aggiunge 
il primato del nostro paese nei 
capolavori dei grandi maestri, 
raggiunto già nel 1989, «si può 
alfermare senza ombra di dub
bio-si legge su Artnews - che 
gli italiani sono in cima alla 

classifica degli acquisti d'arte 
nel 1991». Seguono i ledesehi, 
gli svizzeri egli inglesi 

I sei collezionisti italiani che 
si sono guadagnati una men
ziono da Artnews sono Gianni 
Agnelli, Annibale Bcrlingicn, 
Giorgio Franchctti, • Giuliano 
Gori. Carlo Monzino e il conte 
Giuseppe Panza di Biumo. Il 
periodico americano elenca, 
per ogni supcrcollezionisla, Li 

. fonie di ricchezza e il campo 
d'interesse. Agnelli è un ap-

• passionato di «grandi maestri, 
impressionisti, arte moderna e 
contemporanea». 1 quadri dei 
giovanissimi e dei contempo-
ranci sono nelle mire dell'ere-

• dilìcro romano Bcrlingieri, del-
l'investore romano Franchctti 

• e del conte Giuseppe Panza, 
un imprenditore immobiliare 

- di Varese che possiede anche 
•varie distillerie. ; - - J. ; 

U n ritratto a parte 6 ded icato 
a Carlo Monzino, 60 anni, di 
Milano, uno dei maggiori azio
nisti dei magazzini Standa, 
fondati da suo padre. Monzino 
ha smantellato le più grandi 
collezioni di scultura giappo
nese precolombiana e africa

na, ma possiede anche moltis
sime opere dell avanguardia 
americana, britannica e tede
sca Nonostante il suo innega
bile amore per I arte, non sem-

, brache gli piaccia ammirare le 
sue preziosissime opere, e tie
ne tutto il suo patrimonio arti
stico al sicuro dentro delle cas
sette di sicurezza. «L'unico ve
ro rimpianto che ho - ha di
chiaralo Monzino ad Artnews-
è di non aver compralo abba
stanza». -•. ..-.•/ •••'.•• 
- Monzino ha comincialo a 
collezionare opere d'arte nel 
1952 «Quando ero a Londra a 

studiare l'inglese - racconta -
un mio amico mi introdusse al
l'arte giapponese, e cosi co
minciai a comprare» Dopo un 
\iaggio in Africa nel 1958 
spunta anche la passione per 
le opere africane. Ed e proprio • 
in quegli anni che il collezioni- ! 
sta comincia a interessarsi an- i 

•che all'America comprando i 
; quadri di Jackson Pollock e ;' 
• Francis Bacon. Poi negli anni ', 
- 80 6 la volta dell'avanguardia 

tedesca, soprattutto Boselitz e \ 
Fctting: «Ma ora. dopo la cadu- : 
ta del muro di Berlino, - dice 
Monzino - non c'è più la stes
sa tensione artistica in Germa

nia e non si fanno quadri al
trettanto interessanti». 

Dopo il grande giorno del 15 
maggio 1990, in cui un Van 
Gogh (u venduto per 82,5 mi
lioni di dollari, un record asso- , 
luto nel mondo, il mercato del
l'arte ha subito una caduta ver
ticale: nelle case d'asta in 12 • 
mesi le vendile per gli impres- j 
sionisti, i moderni e i contem
poranei sono precipitate del ] 
92% e i prezzi sono tornali ai li
velli del 1986. Lo scorso autun- ; 

no, per la prima volta, le vendi
le hanno smesso di scendere, 
ma molte case d asta sono vi-

Gianni 
Agnelli 
presidente 
della 
Fiat '"• ••' 
e collezionista 
d'opere .••,--
d'arte 

cine al minimo storico. Nel 
1991 Christio's ha guadagnato, ; 
nel settore moderno e impres- ' 
sionista, 38 milioni di dollari, -

• mentre ne prevedeva 91. So
thcby's aveva fissato un mni- ..' 
mo di 45 milioni e ne ha visti >• 
entrare soltanto 27. L'acquisto : 
più alloo stato.di 7,7 milioni di * 
dollari pagati per un quadro di *'-' 
Fernand Leger le petit dejeu- g: 

' ner. Il mercato americano, che r 
prima era il leader dell'arte, p 
con il 49,5% delle vendile nel "> 
1989-90 e sceso al 38.6%: mi- ;: 
nore la perdita di Londra che e £ 

;' passata dal 25,8% al 24.4% e di " 
Pangi(ddll6,6%all3%) 

Dieci milioni di automobili in movimento nel controesodo di fine festività. Traffico sostenuto ma scorrevole 
Difficoltà e incidenti per la scarsa visibilità: a Pesaro un maxitamponamento con 8 feriti. Due morti a Orte 

rientro in città 
Nonostante la nebbia, dieci milioni di auto per il 
rientro dalle vacanze. Visibilità scarsa nel Centro-
Nord. Brutto inizio del controesodo con due morti 
all'alba sull'Autosole. Code di chilometri ai caselli 
del Brennero e file (anche di 4 km.), ma nel pome
riggio, a Milano. Megatamponamenti, alcuni per in
disciplina degli automobilisti. Pronto intervento al
l'erta. Un appello di Scotti alla prudenza. 

~ ~ - , CLAUDIONOTARI . .. ... 

• ROMA. Dieci milioni di vei
coli sulle strade del rientro dal
le vacanze di fine anno. Sulle 
autostrade cinque milioni di 
persone, come un veek-end 
settimanale. Gli automobilisti 
hanno dovuto combattere la 
nebbia che. anche ieri, tranne 
brevi interruzioni, e stata pro
tagonista del traffico, in parti

colare nel Nord, sull'Autosole, 
sulla Torino-Milano, sulla Mila- : 
no-Varese e sulla Milano-La- • 
ghi, sulla Gcnova-Gravcllona, 
sull'Autofiori,. sulle direttrici 
Venete, sulle zone attorno a 
Bologna, Modena e Ravenna. 
Per la nebbia sono rimasti 
chiusi gli aeroporti di Linatc e 
Bologna 

•Il controesodo ha avuto un 
tragico inizio: all'alba di ieri • 
due morti sull'Autosole, a Orte ; 
verso Nord. Una mercedes, do
po aver urtato lo spartitraffico '< 
e precipitata nella scarpata la-,' 
teralc. Sono deceduti Giusep
pe Salerno, 43 anni, di Culro 
(Ct) e il 26cnne Giuseppe Pro
copio della provincia di Catan
zaro. Al • momento dell'inci
dente, la visibilità era buona, 
senza nebbia, né formazioni di 
ghiaccio. Forse e stato un col
po di sonno. La nebbia, poco 
prima di mezzogiorno, tra Pe
saro e Cattòlica','ha causato un 
maxitamponamento che ha 
coinvolto una trentina veicoli: 
otto i feriti, il più grave e una 
donna che ha riportato la frat
tura del lemorc. ...•... -••»•••.-• 

Dopo l'allarme dei giorni 

. scorsi, ieri traffico intenso. Uni
ca difficqltà, la nebbia. A co- :• 
municarlo e stalo lo stesso .'. 
centro informazioni dell'lri. Fin •• 
dalle prime ore della mattinata ;" 

: e iniziato il massiccio rientro ,•' 
dall'Alto Adige e dal Trentino, '•• 

: presi d'assalto agli amanti del
le nevi. Particolarmente battu
ta l'Aulobrcnncro. Lunghe file 
di attesa ai caselli di entrata di
varia. Chiusa, Ora e S. Miche- :,• 
le. All'entrata di Chiusa, già a '••: 
mezzogiorno la colonna di au
to era lunga una decina di chi- ., 
lomctri. Avevano anticipato il ', 
viaggio credendo di evitare la '. 
nebbia e il grande rientro. Si ; 
sono invevc formate lunghe "", 
code a tutti i caselli e si 6 prò- •< 
ceduto sull'autostrada a file 
parallele a velocità non supe- '', 
riore ai 50-60 kmh. Circolazio- v 
ne sostenuta anche sull'Ale-

magna che collega la pianura 
veneta al Cadore. Tra Longaro-
ne e Ponte nelle Alpi una lunga " 
coda di auto per decine di chi
lometri. •..';-...*•"; 'sv;.'W'^.J 

Le file per il rientro si sono r{ 
infittite verso sera. Alle 4 del , 
pomeriggio si registravano 4 
chilometri di code, ma in sera- :. 
ta, salvo alcuni sbandamenti : 
alla barriera di Milano Mele-
gnano, tutto e andato liscio.. 
Nebbia e traffico intenso nei ' 
pressi di Piacenza e circolazio
ne rallentata sull'Adriatica. In ': 
alcuni momenti su queste zo- ''• 
ne la visibilità é stata di appe
na 30 metri. In Toscana la cir- : 
colazione e stata più sostenuta 
de) solito. Difficoltà dovute alla 
foschia sulla Firenze-Mare e-, 
sull'Autosole. Molto intenso II • 
traffico per Roma dall'Abruz

zo, dove si sono contati 35mila 
persone in rientro dalle locali- -. 
tà sciistiche. Proprio a causa "]•' 
dell'imponente assalto dei Uri- v 
sti, i sindaci hanno dovuto ' 

•'• chiudere alla circolazione nu- >~ 
'•'.• morosi centri invernali. "S'-'-i '•.•'; 

La nebbia questa volta non ~ • 
'. ha collo impreparate le slrunu- ; ; 
. re di vigilanza. Allertale nelle f 
s regioni del Nord le squadre di ••;'_ 
' pronto intervento predisposte i 
, dal ministero dell'Interno. Il £ 
.. ministro Scotti ha rivolto un £ 
appello agli utenti della strada, :: 

; sostenendo che «nessuna mi- • 
f: sura potrà porre rimedio ai pe

ricoli derivanti da imprudenze, ; 
\ negligenza e inosservanze del- ' 
. le regole, quindi un invilo a n-

spettare «scrupolosamente il 
, codice stradale per non 'ra-

sformare momenti di gioia in 
occasioni di lutto. 

Delinquenza 
minorile: 
40mila reati 
solo nel'9L 

•Il '92 sarà' un ar.no decisivo per affrontare il problema dei 
minori e per attrezzare, sulla scia di quanto già si e fatto ne
gli scorsi mesi, una forte risposta delle istituzioni a questo :; 
delicato tema del recupero di tanti giovanissimi attratti da * 
una criminalità sempre più arrogante e pericolosa». Lo ha ;: 
detto ieri il giudice Federico Palomba, direttore della «Giusti- ij 
zia minorile» del ministero di Grazia e Giustizia. In cinque ' 
anni sono balzati a 40mila i reati compiuti dai giovanissimi ?i 
nel nostro paese e sempre più si e trattalo di coinvolgimento > 
in fatti quali Iraff.co di stupefacenti, omicidi, racket, tutti di '. 
estremo allarme sociale. L'ultimo «caso» l'uccisione a Taran- -
to di una giovanti passante per errore mentre due bande di i 
giovani baby killcrs si affrontavano a colpi di pistola sul lun- r; 
go corso della città pugliese. «È necessario - spiega Palom- £ 
ba - porre in essere de> comportamenti affinchè la società '*' 
sia pronta a rispondere ai bisogni reali dei ragazzi, altrimenti ' 
non saremo in grido di essere loro vicini e di otfnre una pro
spettiva concreta di recupero" , 

1 ragico infortunio sul lavoro 
icn mattina a Genova, al • 
porto petroli di Multedo un 
sub, che lavorava al npnsti- -, 
no di una boa per l'attracco ? 
delle tank, e stato colto da ? 

• ' ••'•'.:••••• "••• • •' • ' malore e, nonostante sia sta-; 
•^^"^^™"^™""*" to tempestivamente soccor- J 
so, ha cessato di vivere subito dopo il ricovero in ospedale, f 
La vittima, Francesco Tortorella, aveva quaranta anni; spo- -
sato e padre di due bambini in tenera età, abitava nel quar- {' 
tiere di Gramrolo sub espertissimo era considerato uno dei 
migliori nel suo settore , 

Genova 
Sub muore 
mentre ripara 
una boa 

Belluno 
Diciassettenne 
precipita 
in un crepaccio 

Un giovane di Grado (Gon 
/io) Marco Toso l 'anni ò 
morto ieri dopo essere preci ' 
Pilato in una scarpila men 
tre stava percorrendo una 
pista di sci a Sappada Due 

" '• ' '" ' mila (Belluno). Secondo ; 
""••••••""™••••••••""""""""""^ Una prima ricostruzione del-
rincidentefattadaalcuniamicichcslavanosciandoconlui, : 

Toso ha preso improvvisamente velocità e, senza fare appa- ' 
rentemenlc tentativi per fermarsi, è finito contro la recinzio- . 
ne di prolezione della pista, ha divello alcuni paletti di soste- ' 
gno ed è infine caduto per una ventina di metri in una scar
pata. Secondo una prima ipolesi, sulla base anche delle di- ; 
verse testimonia izc non si esclude che il ragazzo possa es
sere stato collo da malore mentre stava scendendo . 

Tre tunisini 
arrestati -
per l'omicidio 
d'un connazionale 

Tre tunisini sono staU arre
stati dalla squadra mobile di 
Palermo su ordine di custo
dia cautelare della procura 
della Repubblica di Tonno 
per l'uccisione di un loro 

'•••-• "•- • -; ' ' " 'connazionale, Muammar 
~ " " ^ ^ ~ " " " Zoair, 22 anni, avvenuta lo 

scorso 19 dicembre. I tre, che hanno lo stesso cognome ma .1 
non si sa so sono parenti, sono Nabil, Kaled e Adel Blous- ! 
saief, rispettivamente di 21,24 e 24 anni. Sono stati bloccati 
ne! porto menm; scendevano dalla nave traghetto di linea ! 
proveniente da Napoli. Sono saliti cosi a cinque gli arresti > 
per l'omicidio d Zohair, avvenuto in un vagone merci par-1 
cheggialo in un binario secondario dello scalo torinese di • 
Porla Nuova: la Polfer di Torino aveva già fermato altri due • 
tunisini, Ben Molriamed Beja Mabrouck, 27 anni, e Adel Ben ( 
Tahar Labidi, 23 anni, che farebbero parte del gruppo dì set- * 
te extracomunitari presunti autori del delitto. • ,• : ;. ••• '• 

Aereo cade 
mentre atterra 
Quattro feriti 
nel Bergamasco 

' Un piccolo aereo da turismo ; 
è precipitato nelle campa- ' 
gne - bergamasche ieri a , 
mezzogiorno, mentre era in 
fase di atterraggio sulla pista , 
dell'aeroclub Seriate, ad un ; 

" r ' •• ':- • '• ••'"'-•-"-••' chilometro dall'aeroporto di ì 
"*—•—«"»••«••••«•«•—•-••»•««•••••• Qrj0 a | seno (Bergamo). Le ; 
quattro persone che si trovavano a bordo sono rimaste ferite v 
in modo non greve: tre sono ricoverate all'ospedale di Seria-.',. 

• le mentre una è stata medicata e subilo dimessa. Secondo le i 
prime indagini di polizia e carabinieri, il piccolo «Chessna '• 
172» e arrivalo «lungo» sulla pista e il pilota ha tentato di ri
portarlo in quota senza però riuscire a compiere la mano- : 
vra. L'aereo dopo una lunga virata 6 andato a schiantarsi ad v 
una decina di metri da un gruppo di case e a breve disianza 
dalla strada provinciale che collega Seriate a Grassobbio. ,,« 

Una calza 
da record 
E lunga 
25 metri 

A Quercia, una piccola fra
zione di Aulla (Massa Carra- . 
ra) è stata realizzata anche • 
quest'anno la calza proba
bilmente più lunga del mon- ' 
do. Appesa :il campanile del •., 

' " ' " " • " ' " _ ^ paese e lunga 25 metri, cioè !•: 
" " ^ " • " • ™ , " — " ^ esattamente quanto il cam- . 
panile stesso: cucita in tela di juta ed agghindata con toppe *: 
colorate, contiene altre 1.800 calzette più piccole, con sem- * 
plici doni ricavati dai prodotti della zona. L'iniziativa, che si i 
rinnova ormai da quattro anni, e opera di tutte le donne del | 
paese (400 abitanti), che cominciano a lavorare alla calza h 
ed alle calzette f no dal mese di agosto II pnmato di Quercia ^ 
ò ancora in attesa di omologazio'nc nel Ruinncss dei primati 

GIUSEPPE VITTORI 

L'annuncio del vescovo di Cagliari. Fatto serìza riscontri nel Paese 

In Sardegna Concilio autonomo 
con il benestare del Vaticano 
Un Concilio «autonomo» per la Chiesa in Sardegna. 
L'annuncio è stato dato ieri dal vescovo di Cagliari, 
mons. Ottorino Alberti, in una solenne cerimonia 
nella basilica di Bonaria. «Dobbiamo comprendere 
meglio i segni dei tempi e attualizzare la proposta 
evangelica». Il Vaticano ha già autorizzato l'iniziati
va. L'ultimo precedente risale a quasi 70 anni fa, do
po il varo del Codice canonico. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • CAGLIARI. Campane a fe
sta ieri nelle chiese della Sar
degna per uno «storico» an- . 
nuncio: si farà il settimo Conci- : 

lio plenario delle diocesi sar
de. Un avvenimento singolare '-
e straordinario-come l'hanno ; 
definito gli sfessi promotori -
senza riscontri nelle altre re- ,-• 
gioni italiane, e a quasi 70 anni ' 
dall'ultimo -precedente, nel 
1924 a Oristano, subilo dopo il. 
varo del codice canonico di 
Pio XII. x ^ ---,. •-. •-•••>-

L'annuncio è stato dato ieri 
pomeriggio dal vescovo di Ca- " 
gliari, mons. Ottorino Alberti, 
presidente della Conferenza 

episcopale sarda, durame la 
messa dell'Epifania nella basi
lica di Bonaria. Ma non e stata 
certo una mossa a sorpresa: 
Papa Woytila ha già autorizza
lo, da quasi cinque anni, l'ini
ziativa «autonoma» della Chie
sa sarda, poco dopo la sua visi-
la nell'isola. E negli ultimi tem
pi i contatti tra le dicci diocesi 
sarde e il Vaticano si sono via 
via intensificati per preparare 
di «comune accordo» il pro
gramma dei lavori. . ••>; • 

L'iniziativa si presenta co
munque con una forte impron
ta autonomistica e sociale. Il 
vescovo di Cagliari, mons. Al

berti, ha riassunto 11 suo signifi
calo in un breve discorso, da- . 
vanti alle stesse autorità regio- ;i 
nali e cittadine (in prima fila 
l'intero stato maggiore della 
De assieme al sindaco e al pre-.. 
sidente della Regione, entram
bi socialisti), più d'una volta 
«rampognate», in questi anni, : 
per le loro gravi reponsabililà ,' 
nel degrado della vita politica ; 
e amministrativa della Sarde- :. 
gna. Il punto di riferimento re- . 
sta il Concilio Vaticano 11: «In
tendiamo verificarne l'attua- ' 
zione - ha spiegato Alberti -
mantenerlo vivo, incrementar
lo, nella particolare realtà del- : 

la Sardegna». Tenendo conto ' 
soprattutto delle grandi novità ; 
intervenute in questi anni in . 
tutto il mondo, e di riflesso an
che nell'isola. . Il presidente ; 

della Conferenza dei vescovi ••• 
sardi ha citalo alcuni significa
tivi esempi: la questione del
l'immigrazione dal Terzo mon
do e dall'Est europeo, la crisi • 
delle : nuove generazioni, le >. 
nuove frontiere della .scienza, 
il «problema inquietante» della 

bioelica «Il Concilio plenario 
delle chiese sarde - ha conclu
so Alberti - avrà il compito di 
comprendere ì segni dei tempi 

; e dovrà essere capace di parla
re alla genie del nuovo mon
do», -r- ''-*''^ •-"•'.;• '.:*;• •• ••',?! 

Infine, la convocazione for
male del Concilio. È stato il se
gretario del Concilio, mons. 
Pier Giuliano Tiddia, a dare let
tura del decreto di indizione, 
illustrandone programmi . e 
modalità. Al Concilio parteci-

' peranno i vescovi, i sacerdoti, i 
parroci, i vicari, i diaconi, in
somma tutto il mondo religio-

„• so dell'isola. Ma, almeno indi
rettamente, anche una parte 
della «base» cattolica dell'isola. 

. In ciascuna delle dieci diocesi 
sarà inlatti diffuso un questio-

• nario per una vasta consulta-
. zione delle varie comunità, e 

dalle risposte dei credenti e 
degli «uomini di buona volon
tà» le commissioni preparalo-

r rie trarranno le tematiche da 
' affrontare nella sessione ple

naria del Concilio, che sarà fis
sata solo in un secondo mo
mento • CPB 

Della delicata questione dovrà occuparsi la Corte costituzionale 

«Chi bestemmia commette reato» 
D'accordo Andreotti e Spadolini 
Il dibattito continua la bestemmia va depenalizzata? 
Dopo il cardinale Oddi, ieri sono intervenuti sulla que- ' 
stione Andreotti e Spadolini. Partono da premesse di
verse, ma arrivano alla stessa conclusione: «Chi be- ' 
stemmia commette un reato». Per Andreotti: «La be- '•. 
stemmia offende il costume e l'educazione » Spado
lini «La cultura laica non ha mai esaltato la bestem
mia » Deciderà la Corte costituzionale 
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IH ROMA Cattolico Andreot 
ti, laico Spadolini, partono da , 
differenti premesse e arrivano ;,' 
alla medesima conclusione: •;'. 
«La bestemmia non va depe
nalizzata». Chi bestemmia, in- -j. 
somma, commette un reato e •• 
deve essere punito. Naturai- : 
mente, il loro è soltanto un pa- '-.', 
rare, da collocare accanto a "•; 
quello di altri già Intervenuti '/. 
nel dibattilo. Soltanto un pare- ' 
re, perche sulla delicatissima 
questione dovrà pronunciarsi * 
la Corte costituzionale. Cale- ' 
gorico il presidente del Consi- :: 
gho fluidamente razionale il 
presidente del Senato Eccoli. 

intervistati dal Ta.ì 11 pnmc ad 
argomentare 0 Andreotti. «Ri- • 
tengo che la bestemmia oflen- j 
da innanzitutto il costuma e i-
l'educazione e che quindi deb- ;. 
ba essere considerata un illeci
to proprio perché in gioco e la :' 
sensibilità delle persone», f-'-s„ 

Il presidente del Consiglio, ";-
|)oi, tenta un affondo, azzarda j 
il colpo risolutore: «Nessuno, ;' 
per esempio, si scandalizza ? 
che siano puniti coloro che ;v 
maltrattano gli animali, perchè t 
si considera giustamente che A 
c'O della genie per la quale gli 
animali sono degni di tutto il ri-s 

spetto». Faranno un salto sulla 
sedia ecologisti, animalisti e '-':• 
persone di buona volontà. Per- • 
che, secondo l'assunto di An- .'•'•• 
dreotti, gli animali, non esisto-. 
no, vivono soltanto nella sensi- '. ' 
bilità degli uomini. Colpirli, i 
cioè non significa fare loro del '; 
male ma offendere, appunto, 
chi li ama e rispetta. :•, '•:..;•• 

Se ne riparlerà, per il mo- . ; 
mento il presidente del Consi-. 
gito socchiude la questione ". 
con sufficienza e sarcasmo, «e ' 
un po' triste che si debba ridi- ; 
scuterc di queste cose alla vigi- : 
lia degli anni duemila...». ••-*•• > . 

Il presidente del Senato, in- : 
vece, fa una premessa storica: -\ 
«La cultura laica non ha mai '•;' 
esaltato la bestemmia. La be- '•• 
stemmia non offende questa o • 
quella religione, offende ilsen- ;' 
timento religioso dell'uomo. • • 
indìpendentemenic dal culto »" 
che professa, o che non pro
fessa, rispettando quello al
trui». E allora, non va depcna- v 
lizzata, chi rv",;enimia com
mette un rcalo' «Non si tratta 

tanto di depenalizzare la be
stemmia, quanto di modifica- ] 
re. semmai, la norma positiva , 
vigente in riferimento alla reli- ' 
gione dello Stalo che già il j 
Concordato nuovo ha abroga- ' 
to». Cioè: dalle bestemmie van- ' 
no tutelati tutti • gli •• uomini, '. 
quindi tutte le religioni, non so- • 
lo quella di Stato, che. d'al
tronde non esiste più. .>••••,,* -, ..;-

Infatti: «Bisogna proteggere 
il diritto dell'individuo, di qua
lunque individuo, a non vede
re offese le proprie convinzioni 
o speranze religiose, quali ch<» • 
siano. Del resto Croce, che era 
Croce, parlava del "dio che è • 
in noi" e Mazzini, che era Maz 
zini, parlava di ^dio e popo
lo"». f. .,-••:.i;?':~,v.>'- ,.,<•••.•;•;._°,.,.̂ ; 

• Due pareri autorevoli, e sia
mo a tre. Perché sulla questio- -
ne si era già pronunciato il car
dinale Oddi. Rivolgendosi alla 
Corte costituzionale, che avrà 
l'ultima papaia in merito: «So i • 
governi non considereranno la • 
bestemmia un reato punibile. I 
>i attireranno una maledizioni 
divina» 
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